
nella pubblica zecca, ove lo si porluva processionalmente lungo la 

merceria; e tutt’ i bottegai, durante quel trasporto, dovevano star 

ritti sulla porla con picche ed alabarde in mano per esser pronti 

alla difesa del tesoro.

La scrittura di banco tenevasi per lire, soldi, danari. La lira 

corrispondeva a dieci ducati d’ argento; ma siccome la moneta di 

banco godeva l’ aggio del venti per cento, cosà valeva dodici du­

cati. Il soldo corrispondeva a lire 4, soldi 16 della moneta corren­

te, ed il danaro a soldi 8 comuni.

Per rendere più difficili le alterazioni nei giri del banco, si 

facevano con apposite cifre, dette dagli scrittori d’ allora figure an­

tiche imperiali, e, trattandosi di un giro a debito dello Stato, noi 

si poteva eseguire se non dietro speciale decreto dei Pregadi.

Calle della sicurtà. - I. R- Tribunale di prima istanza wer- 

cantile - commerciale - marittima. — I. II. Conservazione delle i- 

poteche. —  I. R. Tribunale di prima istanza civile. Lungo la 

calle della sicurtà aveano cancello o studio quelli tra i mer­

catanti che esponevano i propri dunari a soccorrere i  loro col­

leglli, i cui generi, spediti per mare, fossero periti o predati, 

e i quali per ciò dicevansi assicuratori; d’ onde ebbero forse 

origine le attuali società di assicurazioni, e d’onde fu intitolata que­

sta calle.

Il Tribunale mercantile-cambiario-mariltimo giudica in pri­

ma sede di tutte le cause relative a quelle tre parti del dirit­

to. Il vice - presidente del Tribunale di prima istanza civile tie­

ne la presidenza del Tribunale mercantile, al quale sono addetti tre 

consiglieri, quattro assessori mercantili, un segretario, un protocol- 

lista di Consiglio, cinque ascoltami ed otto impiegati di cancel­

leria.

La i. r. Conservazione delle ipoteche ha per incarico di tener 

nota delle inscrizioni di pegno che si prendono sopra le proprietà 

a guarentigia di contratti di affittanza, di mutui, di somministra­

zioni di generi ecc. Essa è diretta da un Conservatore, coadiuva­

to da un aggiunto, da tre commessi, da quattro scrittori, e, nelle 

straordinarie operazioni, da parecchi impiegati con ¡stipendio tem­

porario.

AH’ i. r. Tribunale di prima istanza civile è deferito il giudizio 

«elle liti del diritto civile jn prima sede. Esso ha un presidente, 

un vice-presidente, quattordici consiglieri, quattro segretarii, tre
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